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Nucleare, ecco i partiti del «sì» 

H debutto al Parco Nord La Fgci lancia un'idea 

A 2 mesi dai referendum «Assieme il 17 ottobre 
Pei, Psi, Verdi, Dp e Pr a Montalto di Castro 
cercano toni comuni contro la centrale» 

Come prima uscita del «fronte del sì» ai tre referen­
dum antinucleari non è stato proprio un abbraccio 
idillico L altra sera alla Festa Pel Psi, Dp, Pr e 
Verdi si sono punzecchiati e rinfacciati a vicenda 
passate debolezze Ma alla fine, d accordo su due 
punti gestire II doporeferendum con un nuovo 
piano energetico, e portare allo scoperto una De 
che non si è capito da che parte starà 
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Mi BOLflONA «Anch lo avrei 
le mie cose da dire al Psi sul 
Golfo ma non possiamo con 
llnuare cosi Se è questa I im 
maglne che daremo in cam 
pagna elettorale partiamo col 
piede sbagliato Massimo 
Scalla deputato dei Verdi 
prendo la parola verso le undl 
ci II rimprovero è diretto Im 
parzialmente a tutti gli altri 
Da due ore sul paicosalotto 
slede la sinistra quella storica 
e quella nuovissima Manem 
meno II trovarsi uniti nella 
slessa battaglia per la prima 
volta da anni Impedisce ai 
presemi di mollarsi gomitate 
polemiche 

•CI sarà II Psi - si era do 
mandalo Giulio Quercini del 
la direttane del Pel - quando 
si tratterà di andare oltre I re 
ferendum e costruire le condì 
«Ioni allineile la rinuncia al 
nucleare non sia sacrificio ma 
Inizio di un nuovo tipo di svi 
luppo? Qualche diffidenza ce 
I ho 11 Psi decide un mattino 
di convertirsi ali antinucleari­
smo e va bene Ma altrettanto 
Improvvisamente il 6 agosto 
ola contro la moratoria nu 

cleare Noi comunisti abbia 
mo deUso attraverso un prò 
cesso sofferto e lento sicura 
mente troppo lento Ma le vo 
atro Illuminazioni repentine 
tono affidabili?» Giulio DI Do 
nato della direzione Psi con 
trattacela «Il Pel è slato la pun 
ta di diamante del fllonuclea 
riamo ha osteggiato i referen­
dum» Ma Giovanni Russo 
Spenn segretario di Dp pie 
cnla sul chiodo «Al Psi non 
perdoniamo II voltafaccia del 

6 agosto Basta con questo 
movimentismo prendete im 

pegni e rispettateli» «Il 6 ago 
sto - si difende DI Donato -
abbiamo accettato un com 
promesso perché la De mi 
nacclava di abbandonare I au 
la «No avete avuto paura 
che la De abbandonasse il go 
verno» ribatte Quercini Ma 
viene contestato dal radicale 
Panlzzl «Abbiamo perso otto 
anni fino a Ieri dicevate nelle 
sezioni che senza II nucleare 
si torna alla candela» «E voi 
dov eravate - Interviene il co 
munlsta Carlo Castelli spo 
gllandosi del panni di mode 
ralore - quando discutevamo 
dell austerità del nuovo mo 
do di produrre e di consuma 
re?» 

Forse tra Inevitabile forse 
anche giusto iniziare la cam 
pagna referendaria con una 
specie di «gioco della verità» 
«Non ci crederebbe nessuno 
se ci presentassimo Improwi 
samente d accordo Unlm 
maglne articolata della slni 
slra è quella vera L importan 
te è che slamo d accordo sul 
le tre domande fondamenta 
II» E cioè è necessario fare a 
meno del nucleare? E posslbi 
le farne a meno senza peggio 
rare lo sviluppo e la qualità 
della vita? La rinuncia alle 
centrali può essere I occaslo 
ne di uno sviluppo diverso? «Il 
Pel risponde sì in tutti e Ire I 
casi - dice Quercini - ma sari 
una battaglia difficile per un 
plano energetico basato su ri­
sparmio riuso ricerca di fonti 
alternative e rinnovabili (mar 
tedi la direzione Pel darà for 

ma definitiva alla sua propo 
sta) L impegno della sinistra 
pane non finisce col referen 
dum» «Nello schieramento di 
stasera - gli risponde Di Do 
nato - vedo una possibilità 
per la sinistra L occasione per 
trovare punti di Incontro non 
più su programmi globali ma 
su singole parti di un possibile 
benché lontano programma» 

Pacificati gli animi e «npostl 
gli scheletri nell armadio-
Scaha si assume II compito di 
far suonare due campanelli 
d allarme «Dai sondaggi co 
me quello latto dalla vostra 
Festa emerge ancora una lar 
ga cieca fiducia nel mito tee 
nologlco e industnalista al 
tenti a non credere che I refe 
rendum siano già vinti Oppu 
re attenti ponemmo vincerli 
ma trovarceli svuotati» 

Aleggia intatti sul dibattito 
un invisibile «convitato di pie 
tra» la De che pare stia deci 
dendo di lasciare «liberta di 
coscienza» al suol elettori 18 
novembre o torse anche di 
schierarsi a sorpresa per il si 

«È una dimostrazione di 
grande debolezza della De 
stretta tra le sue alleanze eco 
nomlche filonuclean e la pres 
sione di una parte del mondo 
cattolico - dice Quercini - ma 
può anche essere un illusione 
di furbizia late voi tanto è 
roba da poco e poi via come 
se il referendum non ci (osse 
stato Noi diclamo 1 referen 
dum non sono roba da poco 
il loro significato non si esau 
rlsce nello specifico del tre 

3ueslti Sarà una grande prova 
I democrazia da cui partire 

per costruire assieme un DUO 
vo governo dell energia e del 
lo sviluppo che non è certo 
quello che ha in mente la De» 

Per «riempire di contenuti 
Inequivocabili» la campagna 
referendaria Franco Giorda 
no della Fgci lancia In chiusu 
ra una proposta «Diamoci ap­
puntamento noi tutti che sia 
mo qui stasera il 17 ottobre a 
Montalto di Castro per chie­
dere la chiusura della centra-

> * • , $ * «JÈ> 
I partecipanti al dibattito sul nucleare Da sinistra Giordano (Fgci), Scalia (Verdi), Di Donato (Psi) il moderatore Castelli, Quercini (Dp) 
Panni (Pr), Russa Spena (Dp) 

Gli italiani? Sono contro, ma... 
• • BOLOGNA Quasi uri italiano su due 
chiede di smantellare le centrali nucleari 
Ma una buona parte è contemporanea 
mente convinta che II pencolo nucleare 
può essere tenuto sotto controllo Sono i 
risultati contraddittori ma significativi 
del sondaggio che I Abacus ha compiuto 
nelle scorse settimane per conto della 
Festa nazionale de I Unità E dimostrano 
che I esito dei referendum dell 8 novem 
bre non è scontato 

Tre le domande rivolte a un campione 
di 988 persone in tutta Italia Sulla perico­
losità delle centrali la maggioranza 
(50 5%) è convinta che siano sempre un 
rischio ma per un robusto 40 9% si tratta 
di un «pencolò controllabile* mentre so 
lo II 2 9 le ritiene innocue 

Pochi (9%; anche i nuclearisti a oltran 

za favorevoli ad altre centrali la maggio 
ranza (45 6%) chiede lo smantellamento 
anche di quelle esistenti ma e è un buon 
35 9% che resta disponibile a lasciarle 
funzionare con qualche controllo in più 
In ogni caso terza domanda il 59 156 
pensa che sìa giusto fare i referendum 
solo il 27 9% è contrario il 13% indeciso 

Il sondaggio insomma pur eviden 
ziando una maggioranza antinucleare n 
vela una consistente fiducia nella tecno­
logia Che coinvolge in modo differente 
però strati diversi di cittadini Le donne 
per esempio sono più convinte degli uo­
mini della pericolosità delie centrali 
(53 4% contro 4? 5%) gli adulti più del 
ventenni (52 1% contro 45 5%) le città 
più della provincia (53 2% contro 48 2%) 

gli operai più degli impiegati (55 7% con 
tro 43 8%) mentre i disoccupati sono i 
più preoccupati in assoluto (56 3%) an 
che se a dimostrazione che lo spaurac 
chio occupazionale colpisce solo il 
44 8% vuole lo smantellamento globale 

La geografia antinucleare invece 
sembra seguire ali inverso la graduatoria 
dello sviluppo industriale e nel Sud e 
Isole che si chiede con più forza lo sman 
tellamento delle centrali esistenti 
(52 8%) seguono il Centro (43 7%) il 
Nord Est (42 1%) e buon ultimo il Nord 
Ovest del «triangolo» (40 6%) Cultura in 
dustnalista* È presto per tirare conclusio 
ni L ultima sorpresa sono i giovanissimi 
(under 24) a chiedere nuove centrali 
(11 2% contro 18 1% dei fratelli maggiori 
e 188% dei papà) DA/5 

Trentin, Turci, Marianetti e l'industriale Dioguardi affrontano l'arduo tema dell'innovazione 
Le nuove tecnologie rischiano di moltiplicare il numero di «operatori-automi» e poco flessibili 

Il lavoro logora chi ce l'ha o chi non ce l'ha? 
Bruno Trentin dice oggi, con le nuove tecnologìe 
è possibile, più di ieri, liberare il lavoro, avere degli 
«operatori intelligenti» Lanfranco Itoci non To 
trovo un obiettivo praticabile, semmai si potrebbe 
ridurre il tempo di lavoro Trentin parli come Le­
nin quando teorizzava il taylorismo, il lavoro par-
Mitizzato basato su rapporti autontan, al servizio 
della rivoluzione 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

Nel BOLOGNA «Miglioristi» e 
«movimentisti • a confronto 
come direbbero gli etichetta 
tori di professione? Ma gli 
schemi saltano in questa raffi 
nata «tavola rotonda» Non ci 
solo solo il presidente nazio 
naie della Lega delle Coope 
rallve e II segretario della CgìI 
Ce anche un imprenditore 

studioso di grande valore co 
me Gianfranco Dioguardi 
presidente della Tecnopolis di 
Bari e e è Agostino Marianetti 
della direzione del Psi II tema 
parla di Innovazione terziario 
avanzato Una prima come 
dire «separazione* avviene 
sull entità del fenomeno 
Trentin infatti parla di prò 

cessi precari provinciali a 
macchia di teopardo Maria 
netti invece cita il famoso pil 
(prodotto Interno lordo) per 
inneggiare ad una straordlna 
ria vitalità Anche se ammet 
te non mancano contraddi 
zioni La marcia tnonfale del 
I innovazione trova infatti 
qualche ostacolo E se Trentin 
aveva ricordato i computers 
che ammuffiscono negli scan 
tinati del ministero della Pub­
blica Amministrazione lui n 
corda II caso di un suo amico-
agente di viaggio fermo da 
due anni perché non gli instai 
lano II telefono L imprendito­
re Dioguardi a sua volta met 
te In guardia da un benessere 
denvante da «un economia 
fittizia» Turci alla fine su 
questo punto «a cavallo tra 
TYenttn e Marianetti» tra pes 

simìsti e ottimisti cita Guido 
Rey il presidente dell Istat 11 
«boom» del pi) (ricordate quel 
«ptrlandia» coniato da Gìor 
gio Ruffolo?) non ha infatti al 
largato la base produttiva 
Una disputa garbata dunque 
su questi aspetti Le polveri 
prendono fuoco quando si 
tocca un tema che in prima 
battuta poteva appanre mar 
ginate il lavoro quelle otto 
ore della nostra giornata che 
trascorriamo (noi che lavoria 
mo) in ufficio in fabbnea nei 
campi «quando diamo il me­
glio di noi stessi» Trentm 
espone la sua tesi Un progei 
to nformatore della sinistra 
deve partire innanzitutto da 
una scelta europea Sprechi 
enormi denvano dal fatto che 
ogni paese europeo ha la sua 
siderurgia la sua Informatica 

e via continuando La priorità 
in questo progetto deve esse 
re data alia «liberazione del 
lavoro» (e non solo il suo «ri 
saramento» la paga) La sim 
stra per troppo tempo prose 
gue Trentin ha nmosso que 
sto tema Turci risponde subi 
to non riesco a vedere In ter 
mini praticabili tale obiettivo 
Semmai si deve pensare alta 
riduzione dell orano di lavoro 
e mettere invece in primo pia 
no il problema di chi il lavoro 
non ce 1 ha Certo le coopera 
tive hanno la possibilità di far 
partecipare i lavoraton ai prò 
cessi decisionali e così gratili 
carli Lo stesso Mananetti è 
scettico certo il tema e «/osci 
noso» ma pensiamo intanto 
ali occupazione che non e e 
Sorpresa a dare una mano a 
Trentin ecco invece 1 impren 

ditore-studioso Dioguardi Lui 
pensa ali impresa come ad un 
«loboratono rinascimentale», 
con la capacita di «restituire 
alt individuo la centralità sul 
suo modo di gestire il proprio 
lavoro» con nuove figure di 
«imprenditori-organizzatori» 
Ce già stata sostiene una 
certa «liberazione dal lavoro 
fisico» ma oggi i computer 
possono portare gli operatori 
a non ragionare più a istupi 
dirsi a diventare automi pn 
giomen della macchine Toc 
ca a Trentin la tirata finale 
Qui dice non ci dividiamo tra 
pessimisti e ottimisti ma tra 
chi ha una visione determini 
stica del progresso e chi no 
Certo occorre allargare la ba 
se produttiva aumentare 1 oc 
cupazione ma attenzione 
Aumenta in Italia con la di 

soccupazione anche il lavoro 
degli immigrati Che cosa vuol 
dire7 1 giovani non accettano 
più un lavoro stupido sempre 
eguale per tutta la vita Qualità 
e quantità del lavoro sono due 
obiettivi inseparabili Ho sen 
tito qui prosegue Trentin 
«l eco delta ? e della ? Inter 
nazionale» Mananetti lo in 
terrompe «Stai dando del te 
nmista a Tura7» E Trentin 
Lenin teorizzava il taylonsmo 
al servizio della nvoluzione II 
lavoro basato su rapporti au 
tontan «tanto ce qualcuno 
che fa i tuoi interessi Queste 
cose non stanno più in 
piedi» «Le nuove tecnologie 
- e qui sono davvero ottimista 
- Io stesso mercato - conclu 
de Trentin - richiedono flessi 
bilita una crescente qualità 
del prodotto 

E il frate arrivò tra le modelle bulgare 
E bravi i bulgan Annunciano una sfilata di modelle 
e ti fanno trovare un frate francescano, vestito da 
frate francescano, con un fazzoletto rosso al collo 
Andiamo con ordine I bulgan non avevano dato 
un falso annuncio Era la loro festa nazionale ed 
avevano organizzato una sfilata di ragazze per pre 
sentare i prodotti della Farmachim, azienda statale 
che produce cosmetici 
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Due delle modelle bulgare che hanno sfilato alla Festa 

%m BOLOGNA La sfilata e è 
stata puntuale e breve Chi è 
arrivato appena un pò in ritar 
do non ha visto nulla Sul pai 
co e erano già diciotto bambi 
ni e bambine dai sette agli un 
dici anni il coro Pim Pam ar 
rlvato da Sofia In prima fila 
(lutto si è svolto alla tenda 
Unità) il frate francescano 
che sorride ed applaude II 
«mistero» è presto svelato ba 
sta chiedere 

«Sono padre Benedetto 
del coro dell Antomano So 
no qui per ricambiare la gran 

de ospitalità che il nostro co 
ro ha ricevuto a Sofia ed in 
altre citta bulgare ali inizio 
del giugno scorso» 

l bambini del Pim Pam ve 
ramente splendidi cantano 
«Ciao amico» in italiano «E 
stata per anni spiega padre 
Benedetto - la sigla dello 
Zecchino doro èunacanzo 
ne conosciuta in tutto il rnon 
do Anche nii a Sofia abbia 
mo cantato canzoni bulgare 
Cambiano te lingue ma le 
canzoni dei bambini parlano 
delle stesse cose in tutto il 

mondo la pace I amicizia 
tutto ao che è bello l bombi 
ni sono una cosa meraviglio 
sa Ieri sera sono stati a cena 
da noi A tavola assieme ita 
barn e bulgari si sono capiti 
subito pur non conoscendo 
le lingue Succede sempre co 
si l bambini non hanno fron 
bere» 

L alter ego bulgaro di padre 
Benedetto e Pa|cio Peìceff 
(nome che sembra il titolo di 
una canzone dello Zecchino) 
direttore del Teatro nazionale 
per la gioventù di Sofia «E 
vero le canzoni dei bambini 
- dice Pajcio - parlano ovun 
que del sole della pace del 
l amicizia e di tutti gli anima 
li II loro linguaggio e com 
preso dappertutto in Italia 
abbiamo recitato Pinocchio 
m bulgaro ed i bambini ride 
vano come matti» 

Ma come conoscete lo Zec 
chino d oro7 «Lo trasmette ta 
nostra Tv da anni Ha cam 
biato il nostro modo di canta 
re t bambini giocano sul pai 

co si divertono Una volta 
erano tutti seri allineati» 

•Quando e arrivalo lAnto 
mano a Sofia i biglietti erano 
già esauriti e le sale erano 
da seimila posti» «Nei paesi 
dell Est- dice padre Benedet 
to - abbiamo un successo 
enorme A Cracovia cerano 
duecentomila persone pia 
che - ci hanno detto ~ con 
Papa Wojttla» 

Tornano sul palco ora le 
modelle qualche minuto per 
fotografi e cronisti ritardatali 
Vestiti rosa per creme con 
astuccio rosa musiche rock 
non metallaro uno speaker 
che esalta creme «per uomini 
dopo il tennis» 

Sono belle eleganti prò 
fessionali «Per noi dicono 
Kalina Knstina Diana Eveli 
na Rumiam < Wesela questo 
e un lavoro pirt lime è dtver 
timento Studiamo ali unwer 
sita o siamo appena laurea 
te» Si parla di Bologna («trop­
po bella») del Pei {«sappia 

mo che e stato promotore del 
compromesso storico lo ab 
biamo studiato a scuota») 
dell Emilia Romagna «fortez 
za del Pei» Ed il Pc bulgaro 
lo conoscete di più? «Certo 
ma non troppo troppo» 

1 bambini del Pim Pam in 
tanto sono andati in giro per 
la Festa Cosa vi è piaciuto di 
più7 Ani «l bambini italiani» 
Lara «Il caldo che e e qui a 
settembre» Elisa «/gelati co 
si grossi» 

A bruciapelo cos è la pa 
ce7 Stilka «Fsicico è tutto» 
Ama «La vita» Stefka «La 
mia mamma» Stanislav «E 
tanta gente in motocicletta» 
L interprete ripete la risposta 
e proprio quella «E la liber 
là» dice Christo «E cantare 
assieme» «E noi che amia 
mo loro e loro che amano 
noi» 

C è ancora frate Benedetto 
E questo chi e7 Elisa et pensa 
un pò poi dice «Da noi si 
chiama pope uoi come lo 
chiamale7» 

Sud dimenticato 
Il Pd lo ricorda 
al governo Goria 
In un anno la disoccupazione al sud è aumentata 
del 18% (al nord del 2 5%) Quarantacinquemtla 
miliardi di investimenti sono bloccati I servizi civili 
sono quasi ovunque al collasso Che fare per il 
Sud7 1 parlamentari comunisti Alinovi, Barca, An­
gela Francese hanno dato ieri assieme al responsa­
bile del Pei per il Mezzogiorno, Schettini, e al se­
gretario di Palermo, Figurelli, le loro risposte 
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•al BOLOGNA «Corta Oggi 
andrà ad inaugurare ta fiera 
del Levante di Bari preceduto 
da una serte di atti che sono 
incompatibili con una politi 
ca meridionalista» Lon Già 
corno Schettini - intervenen 
do Insieme ad altri parlamen 
tan comunisti ad un dibattito 
sul mezzogiorno - ha criticato 
il presidente del consiglio per 
che il programma del suo go 
verno non contiene nulla di 
nuovo rispetto al passato e 
per certi aspetti sembra anche 
voler dare fiato ai vecchi grup­
pi di potere coalizzati nel 
«partiti» della Cassa 

La frattura Nord Sud intan 
to si è aggravata per due ra 
gioni una diminuita capacita 
competitiva dell apparato 
produttivo e un conseguente 
aumento della disoccupalo 
ne Anche il recente rialzo del 
tasso di sconto - secondo 
Schettini - e destinato sopra! 
tutto a colpire I apparato prò 
duttivo del Sud che è il più 
debole e vantaggiato nelle 
politiche del credito Ancora 
una volta il governo è onenta 
to a destinare verso il mezzo 
giorno solo l intervento 
straordinano 

«Un grande imbroglio» di 
cono i comunisti perche se 
I intervento straordinano non 
si colloca in un quadro di poli 
tiche ordinane non si inciderà 
mai sugli squilibn strutturali 
del mezzogiorno Schettini 
che e anche responsabile del 
la commissione meridionale 
del Pei ha posto 1 accento 
sulla necessità di ricostituire 
un sistema di dintti dei cittadi 
ni oggi minacciati da illegalità 
e criminalità In primo luogo 
sbloccare 145 000 miliardi già 
stanziati E poi-come, ha sot­
tolinealo Luciano Barca - oc 
corre muoversi in tre direzio 

ni una drastica verifica e sfol 
timento di tutta una serie di 
enti che in questi decenni so­
no proliferati e la cui principa 
le attività è quella di alimenta 
re se stessi una svolta nel 
campo del credito dato che la 
penalizzazione imoposta atte 
imprese meridionali con la 
scusa dei maggion rischi fini 
sce per eliminare i benefici 
dei crediti agevolati creare 
una rete di servizi essenziali a 
tutte le imprese «Vr sono 
aziende per le quali si sono 
spesi miliardi e miliardi di 
danaro pubblico - ha detto 
Barca - che sono ancora sen~ 
za telefono» 

Allo sviluppo del mezzo­
giorno non si può pensare di 
arrivare con modelli esportati 
da altre zone del paese Una 
strada del genere ha osserva 
to ti segretario della federa 
zione del Pei di Palermo MI 
chele Figurelli è destinata al 
l insuccesso Serve invece un 
programma di sviluppo ha 
suggerito non solo come 
obiettivo particolare del mez 
zogiorno ma di crescita di 
tutto il paese 

Angela Francese ha percor 
so 1 itinerario del mezzogior 
no affermando che il divario 
tra nord e sud non è tanto li 
vello di coscienza ma sul ter 
reno delle condizioni materia 
li 

Abdon Alinovi già presi 
dente della commissione ant 
mafia ha invece richiamato 
I attenzione sul valore cultura 
le politico e morale di una n 
presa della battaglia meridio­
nalista criticando anche il Pei 
a suo giudizio responsabile di 
avere affievolito il suo impe 
gno «£.?uesfa-ha nmarcato 
- è una delle ragioni della 
sconfìtta elettorale che anco 
ra a brucia» 

OGGI 
D SALA DIBATTIT I CENTRALE Ora ta Con» d.v* 
cambiare I Italia La conditiona dalla donna 
Martella Gramaglie direttrice di iNoi Donnei a Franca Zambonlnl 
capo redattore di «Famiglia Cristian» Intervistano Livia Turco dalla 
segreteria nazionale del Pei 
Or» 21 Ma 4 proprio Impossibile farà una televisione Intelligen­
te? 
Partecipano Walter Veltroni Beniamino Placido Renio Arbore An 
drea Barbato Presiede Francesco Riccio delle segreteria della ladt-
relione comuniste di Bologna 

D TENDA UNITA Ora 18 Par un sistema Integrato dal 
trasporti 
Partecipano Ercole Incalza segretario del Piano dei Trasporti Giusep­
pe Cuccia dell Italstat Francesco Galli delta Confindustria Guido 
Bernardi presidente della commissione Lavori pubblici comunicazioni 
del Senato Lucio Libertini del C C del Pei Francesco Mastidoro 
delle Anca della Lega delle Cooperative Lodovico Ugato presidente 
delle Fs Giuseppe GavtoH assessore ali Ambiente della Regione Emi­
lia Romagna Presieda Claudio Claroni responsabile detta commiswo* 
na Trasporti della Federazione comunista di Bologna 

D SPAZIO DONNE Ora ra Solo ospiti noli* sociali adul­
ta? I diritti dal minori 
Partecipano Matilde Calieri Galli deputato del Pei Itene Perrelh vie* 
responsab le della ragazze dalla Fgci Eustachio Loperfido neuropst* 
chiatta Rosetta Mazione consigliera al Comune di Bologna Presie­
de Lalla Golfarelli del C F della Federazione comunista di Bologna 

G LIBRERIA Ore 18 «A sinistra nella fotoa 
Partecipano Andrea Barbato Corrado Augias Nando Adornato Pre­
siede Eugenio Ramponi del C D della Federazione comunista di 
Bologna 
Ore 21 Parola • Ida* nella sodata dalla comunteaitona 
Partecpano Tullio De Mauro Pasquale Stoppati! Lucio Felici Presie­
de Giorgio Orlandi del C F detta Federazione comunista di Bologna. 

• SPAZIO FGCI Ora 20 Dalla parta dal pellerossa 
Par toc pano Amelio Coppola giornalista Massimo GhtrelH gkvnili-
sta Gianni Kondol no docente universitario Presieda Ruta Ghedini 
del consiglio nazionale della Fgci 
D SALA S T A B A T MATER Ora 16 Terza giornata dal 
convegno «Gramsci a I Occidente» 

D C INEMATEATRO Ora 21 «Imeginltiv» 
Presentato dal favoloso «Teatro Nero* di Praga 

D C O M I C I T T A Ore 22 Piar Francesco Poggi cantante ca 
barsttistico comico del club Tenco 

D DISCOTECA FGCI Ora 22 Perestrock Station con Antan 
na Uno 

D FGCI Ore 24 «Soldato blue 
Film di Ralph Nelson 

• TEATRO RAGAZZI - L'ALBERO DEL RICCIO Ora 
21 «Il ContafiBbe» 
0 G anni Rodari a cura dal Centro Rosalie 

D SPAZIO DONNA - LA TERRAZZA Ora 23 Vittorio 
Bonetti piano bar 

D SPAZIO NOTTE - CAFFETTERIA Ora 22 30 Carlo 
Act a Dato Quarto! jazz 

D AREA INTERNAZIONALE Ora 22 Musiche a canti dal 
mondo con Leonardo Croatto e Marcela Perez Silva America Latina. 
D V IDEOCLUBACADEMY Ora 2130 «L amor* strego-
ne» 

F Im di Carlos Saura 

D BALERA Ora 21 Orchestra Claudio Zini 

• DALLA FESTA ALLA C I T T A Ore 13 Cammmate da 
1 Unite 
D ARENA SPORTIVA Ora 20 30 Terza età. ginnastica in 
festa 
Ore 21 30 Es bilione di T ai Chi 

lllilllli'IIÌMÌIl i i l'Unità 
Venerdì 
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